
Contro l’edificazione. A 
breve un incontro 
pubblico. Matteotti 
(M5S): «Siete in ritardo»

 

 

 

RIVA. Sta nascendo un comitato 
per la realizzazione di un parco 
pubblico in fascia lago. Promo-
trici sono Maria Elisabetta Mon-
tagni, Lorella Sitzia e Marina Bo-
nometti,  che  si  rivolgono  a  
Heinz Peter Hager e Paolo Signo-
retti:  «Gli  attuali  proprietari  
dell’Area ex Cattoi si avocano il 
diritto di parlare a nome della 
“gente rivana”, non consideran-
do che molti rivani, appartenen-
ti  a  entrambi gli  schieramenti  

politici, ma anche non abitanti 
nella nostra città, non sono in al-
cun modo d’accordo con il pro-
getto di trasformazione di tale 
area così come da loro auspica-
to. Noi, un gruppo di cittadini 
che stanno dando vita a un comi-
tato per la realizzazione di un 
parco  pubblico  in  fascia  lago,  
pensiamo che il  vero cambia-
mento sia la trasformazione di 
Riva in città sostenibile; questo 
comporta che i cittadini, l’am-
ministrazione e i settori econo-
mici locali collaborino per met-
tere in primo piano il vero be-
nessere  della  comunità.  Deve  
quindi essere garantito che la fa-
scia lago diventi nella sua inte-

rezza il più grande parco pubbli-
co di Riva e del lago di Garda, 
escludendo qualsiasi nuova edi-
ficazione e approntando neces-
sariamente una diversa mobili-
tà. Il costituendo comitato orga-
nizzerà  a  breve  un’assemblea  
pubblica dove condividerà i pro-
pri obiettivi in un dialogo parte-
cipativo, promuovendo ogni ini-
ziativa necessaria». 

Andrea Matteotti parla di co-
mitato nato tardi: «Come Movi-
mento 5 Stelle – dice l’ex consi-
gliere –  siamo  molto  contenti  
che qualcun altro si muova final-
mente per portare avanti la pro-
posta di fare un grande parco 
nella fascia lago. Certo sorpren-

de un po' il ritardo. Come mai si 
arriva alla formazione di questo 
comitato solo adesso? Perché so-
lo dopo la sconfitta di Mosaner? 
Dove erano le promotrici del co-
mitato negli ultimi sei mesi (due 
erano candidate nel centrosini-
stra, ndr)? Lo strano tempismo 
di questa azione fa pensare che 
sia solo un modo strumentale 
per recuperare al centrosinistra 
quella  parte  di  elettori  molto  
sensibili all'ambiente rimasti ab-
bondantemente  schifati  dalle  
decisioni di Mosaner, come pu-
re da quelle di Malfer. Speriamo 
che la proposta di fare un grande 
parco coinvolga tutta l'area tra 
la Rocca e il Brione». M.CASS.

Un comitato per difendere la fascia lago

• Nasce un comitato per difendere la fascia lago dal cemento
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